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0. PREMESSA 

Al fine di garantire un elevato grado di protezione dell’ambiente e degli operatori 

presenti sugli impianti di depurazione, AQP S.p.A. fa riferimento ad un’apposita 

procedura. 

Di seguito si riporta (All.1) integralmente detta procedura gestionale denominata 

PG3.17 "Gestione degli impianti di depurazione e delle opere terminali", compresa nel 

Sistema di Gestione Integrato in possesso di AQP S.p.A.. 

Tale procedura sarà implementata (eventualmente integrandola, se necessario) anche 

quando saranno realizzate le modifiche previste dal progetto di potenziamento 

dell’impianto di depurazione di Maglie. 

La procedura PG3.17 si completa dell'istruzione operativa IST/BUDGE/01 "Gestione 

delle condizioni anomale e di emergenza sugli impianti di depurazione", allegata 

anch'essa alla presente relazione (All.2). 

Infine, si riporta la procedura PG3.18 relativa al "Controllo chimico, fisico, biologico 

dell'acqua" (All.3) 

AQP S.p.A. opera in regime di ISO 9001 per quanto concerne in particolare la gestione 

delle infrastrutture del Servizio Idrico Integrato. Si riporta (All.4) il certificato attestante 

la conformità del Sistema di Gestione alla norma UNI EN ISO 9001 per i siti operativi 

da cui viene effettuata la gestione degli impianti. 

Inoltre, il Gestore ha implementato un Sistema di Gestione Ambientale, che per 

l'impianto di depurazione di Maglie è stato certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 

14001. Detto certificato è riportato nell'All.5 alla presente. 
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1. OGGETTO 

Questa procedura ha per oggetto i controlli sull’acqua grezza, potabilizzata, distribuita, sugli 

scarichi in pubblica fognatura, sui reflui fognari, sugli scarichi dagli impianti di depurazione e 

sui corpi ricettori, nell’ambito del servizio idrico integrato gestito dall’AQP S.p.A. 
 

2. SCOPO 

L’obiettivo della procedura è descrivere come l’AQP ha organizzato le attività necessarie a 

garantire che l’attività di controllo delle acque sia gestita in modo da assicurare il rispetto dei 

requisiti di fornitura del servizio idrico integrato, e che essa stessa produca sicurezza nel grado 

di prevenzione delle anomalie. 

  

3. CAMPO DI APPLICAZIONE  

 

La procedura è utilizzata da: 

 

 Area Vigilanza Igienica (VIGOP) della Direzione Operativa (DIROP) per i controlli 

sulle opere assegnate all’Esercizio Centralizzato (sulle sorgenti, sugli invasi, sui grandi 

vettori, sui serbatoi di linea e sui sacchetti che garantiscono il servizio sostitutivo di 

distribuzione in emergenza), per i controlli di competenza delle UT di Bari e Trani ad 

eccezione di quelli relativi agli scarichi in pubblica fognatura e per i controlli analitici 

in service per la società controllata Pura Depurazione S.r.l. in riferimento alle Aree di 

Bari e Trani; 

 Unità Controllo Igienico Sanitario delle UT di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto per i 

controlli sulle opere di competenza delle stesse UT (sui pozzi, sulle reti di 

distribuzione, sugli scarichi in pubblica fognatura, sui collettori fognari, sugli impianti 

di depurazione (solo attività analitica) e sulle autobotti utilizzate per il servizio 

sostitutivo di distribuzione in emergenza). 

 Unità Controllo Igienico Sanitario delle UT di Bari e Trani per i controlli sugli scarichi 

in pubblica fognatura (ciclo completo esclusa attività analitica) 

 Business Unit Depurazione (BUDOP) della Direzione Operativa (DIROP) per i 

controlli sugli impianti di depurazione e sui corpi ricettori (organizzazione delle 

attività di controllo in condivisione con VIGOP/UCIS). 
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4. RIFERIMENTI 

4.1 Leggi 

 D. Lgs 152/06 e successive modifiche ed integrazioni   

 D. Lgs 31/2001 

 L. Regionale 24/89 Puglia 

 R. Regionali 1 –2 –3 –4 –5/1989 Puglia 

  

4.2 Norme  

UNI EN ISO 9001:2008 

Quaderni Istituto Superiore della Sanità/2000 

NORME CNR IRSA (Acque reflue ) Ed. 1998 

Metodi APAT 2003 

Norme IRSA (Metodi analitici Fanghi) Ed. 1985 

Manuale UNICHIM 201 Edizione 2006 Guida per l’utilizzo dei test in cuvetta nei 

controlli di qualità delle acque 

 

5. MODALITÀ 

5.1  Generalità 

 

Per l’esecuzione delle attività VIGOP e le Unità Controllo Igienico Sanitario della UT 

utilizzano procedure documentate che governano la competenza tecnica della propria 

organizzazione, assicurando così il raggiungimento degli obiettivi definiti (gestione del 

personale, gestione delle apparecchiature di prova, gestione dei metodi di prova, 

campionamento, gestione dei luoghi di lavoro e delle condizioni ambientali, gestione delle 

registrazioni tecniche). 

 

I risultati analitici ottenuti da tutti i laboratori di AQP SpA (sia quello centrale di VIGOP che 

quelli delle Unità Controllo Igienico Sanitario della UT) vengono registrati nel sistema 

informatico LIMS.  

VIGOP definisce e formalizza gli standard da utilizzare per l’immissione dei risultati analitici 

nel sistema informatico LIMS al fine di consentire la successiva estrazione dei dati necessari 

alla predisposizione del Registro della Qualità Acqua Erogata e del Registro della Qualità 

degli Scarichi e alla soddisfazione degli obblighi di comunicazione previsti dal Disciplinare 

Tecnico allegato alla Convenzione per la gestione del Servizio Idrico Integrato nell’ATO 

Puglia.  
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5.2 Pianificazione delle attività relative ai servizi di vigilanza igienica 

5.2.1 Responsabilità 

VIGOP è responsabile della Pianificazione delle attività di verifica su tutti i punti critici del 

Servizio Idrico Integrato individuati, ad eccezione dei controlli sugli scarichi in pubblica 

fognatura la cui pianificazione è responsabilità delle UCIS delle UT.  

La successiva programmazione e rimodulazione dei controlli sulla base delle esigenze 

territoriali specifiche è compito delle Unità che attuano i controlli, fermo restando il rispetto 

di quanto previsto dal Piano annuale inviato dalla VIGOP. 

 

5.2.2 Piano annuale dei controlli 

Il Responsabile VIGOP individua tutti i processi di produzione che concorrono alla 

produzione del Servizio Idrico Integrato, e per ognuno di essi i relativi punti critici (definiti 

tali per i requisiti di igiene e salubrità dell’acqua destinate al consumo umano o di impatto 

sull’ambiente ricettore). 

 

In tali punti definisce, sulla base della vigente normativa relativa ai controlli, quali parametri 

chimici, fisici, biologici devono essere oggetto del controllo, quale metodica deve essere 

utilizzata e con quale frequenza il controllo deve avere luogo. 

 

La VIGOP predispone il Mod/PG3.18/01 “Piano annuale dei  controlli”, modulandolo sulle 

risorse strumentali disponibili e sui differenti compiti assegnati alle strutture centrali e 

periferiche di AQP. 

 

Il piano dei controlli è strutturato per sezioni: 

 pozzi 

 sorgenti 

 reti idriche 

 acque potabilizzate 

 impianti di depurazione 

 corpi ricettori 

 

La VIGOP provvede ad inviare i Piani annuali, così definiti, al Responsabile Laboratorio 

Chimico Biologico (LABVI), ai Responsabili UCIS ed ai Responsabili di Area Depurazione 

competenti territorialmente della BUDOP, per la organizzazione delle attività di controllo. 
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Il Piano annuale dei controlli per la sezione relativa agli scarichi per ciascuna UT viene  

predisposto dal Responsabile UCIS, in base ai criteri definiti dal Regolamento del S.I.I. ed alla 

disponibilità delle risorse, ed approvato dal Manager UT (vedi istruzione operativa 

IST/VIGOP/07 “Controllo degli scarichi in pubblica fognatura”). 

 

Per quanto riguarda gli impianti di depurazione ed i corpi ricettori, i campionamenti previsti 

dal Piano annuale dei controlli vengono effettuati da addetti della società controllata Pura 

Depurazione S.r.l. con attività analitica assicurata dalla VIGOP per le Aree di Bari e Trani e 

dalle UCIS ciascuna per l’Area territoriale di riferimento (vedi istruzione operativa 

IST/VIGOP/06 “Controllo affluente ed effluente degli impianti depurativi” e IST/VIGOP/08 

“Controllo corpi ricettori”). 

 

Nel Piano annuale è definito il numero dei controlli che deve effettuare ogni laboratorio 

centrale e periferico. 

VIGOP provvede ad aggiornare il Piano annuale dei controlli nel caso intervengano variazioni 

significative (ad es. presa in gestione o dismissione di opere), anche a seguito di eventuali 

segnalazioni rivenienti dal Responsabile LABVI, Responsabili UCIS e Responsabili di Area 

Depurazione della BUDOP. 

 

BUDOP provvede tempestivamente a comunicare variazioni o aggiornamenti dello status 

delle autorizzazioni allo scarico degli impianti di depurazioni così come da eventuali prese in 

gestione o dismissioni. 

5.3 Attività di controllo 

LABVI assicura la definizione dei test di controllo dei parametri fisici, chimico – fisici, 

chimici e biologici dettagliando per ciascun test le modalità operative di prelievo, 

conservazione e trasporto campioni ed i parametri da rilevare.  

Qualora l’Unità Controllo Igienico Sanitario della UT non sia in grado di effettuare le analisi 

di alcuni parametri definiti dalla VIGOP, la stessa Unità provvede ad effettuare una richiesta 

di determinazione in service di tali parametri da parte della VIGOP utilizzando il sistema 

informatico LIMS. 

VIGOP assicura, mediante l’emanazione di appositi documenti, l’uniformità dell’attività 

tecnico professionale cui devono attenersi tutti i chimici e i biologi in forza all’azienda. Il 

personale cui è affidato lo svolgimento dell’attività di controllo opera secondo regole definite 

(vedi Istruzioni Operative relative alla prova), proprie della competenza tecnica del servizio.  
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Nelle Istruzioni Operative sono presenti: 

- predisposizione delle risorse 

- condizioni ambientali (solo dove significativo) 

- ispezioni sullo stato dei luoghi (se applicabile) 

- bonifica e sanificazione dei punti di prelievo (se applicabile) 

- tipo di contenitore 

- prelievo 

- precauzioni nel confezionamento dei campioni 

- misure e controlli effettuati in sito 

- registrazioni 

- controllo e validazione del dato analitico 

5.4 Esito del controllo che rileva anomalia sul dato rispetto a requisiti specificati 

5.4.1 Identificazione del livello di anomalia  

Il Responsabile VIGOP definisce i requisiti (valore del parametro oggetto del controllo) che 

devono essere soddisfatti.  

 

Per ogni parametro chimico, fisico, biologico possono essere identificati due livelli di 

anomalia crescente (minore, critica),  in funzione di: 

 matrice 

 pericolosità del parametro 

 valore limite di Legge 

 l’incertezza della misura, legata al metodo di prova utilizzato 

 valore del livello di attenzione dei parametri individuati come critici definito da VIGOP e 

dal Responsabile di processo di produzione. 

5.4.2 Anomalia riscontrata su acque prelevate da sorgenti, da invasi, da pozzi, dai 

grandi adduttori, dai serbatoi di linea, dalle autobotti e dai sacchetti (anomalia di 

processo)  

Nel caso in cui, a seguito di controllo effettuato in sito o in laboratorio, un addetto VIGOP o 

un addetto dell’Unità Controllo Igienico Sanitario della UT riscontri il valore di uno o più 

parametri difforme da quanto prescritto dalla Tabella B relativa alla specifica matrice oggetto 

del controllo o dalla normativa vigente, l’operatore lo comunica al Responsabile LABVI o al 

Responsabile dell’Unità Controllo Igienico Sanitario. 

Quest’ultimo valuta l’esito delle analisi e, nel caso in cui confermi l’esito delle stesse, 

classifica il livello di anomalia sulla base delle indicazioni fornite dall’Istruzione Operativa e 

dalla Tabella B relativa alla specifica matrice oggetto del controllo.  
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In funzione del livello di anomalia riscontrata vengono effettuate le seguenti attività: 

 

 anomalia minore:  

 

il Responsabile LABVI comunica al Responsabile VIGOP la presenza dell’anomalia. 

VIGOP informa il responsabile del processo interessato dall’anomalia per la definizione 

delle attività necessarie per il rientro dei valori dei parametri nella normalità. Al termine di 

tali attività VIGOP dispone un campionamento di controllo per la verifica della chiusura 

dell’anomalia di processo; 

 

il Responsabile dell’Unità Controllo Igienico Sanitario comunica la presenza 

dell’anomalia al Manager UT. Quest’ultimo, eventualmente coordinandosi con il 

Responsabile VIGOP, provvede alla definizione delle attività da effettuare per il rientro 

dei valori del parametro nei limiti della normalità. Una volta terminate le attività previste, 

l’Unità Controllo Igienico Sanitario ha la responsabilità di effettuare un campionamento di 

controllo per la verifica della chiusura dell’anomalia.  

 

 anomalia critica: 

 

il Responsabile LABVI comunica al Responsabile VIGOP la presenza della NC e apre la 

NC su sistema informatico HEGEL. Le successive fasi di gestione della NC vengono 

effettuate dal Responsabile del processo interessato dalla NC secondo le modalità stabilite 

dalla procedura PG4.05 “Gestione delle Non Conformità”;  

 

Nel caso delle UCIS il Responsabile dell’Unità Controllo Igienico Sanitario effettua la 

segnalazione della NC di processo attraverso l’applicativo informatico Hegel. Le 

successive fasi di gestione della NC vengono effettuate dal Responsabile del processo 

interessato dalla NC secondo le modalità stabilite dalla procedura PG4.05 “Gestione delle 

Non Conformità”. 

 

La responsabilità dello stato definitivo ovvero di validazione della risoluzione della  

NC è assegnata al Responsabile VIGOP che può eventualmente disporre un 

campionamento di controllo per la verifica dell’efficacia delle attività effettuate per la 

risoluzione della NC. 
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5.4.3 Anomalia riscontrata su acque potabili distribuite e su scarichi da impianti di 

depurazione (anomalia di prodotto)  

 

5.4.3.1 Anomalia riscontrata su acque potabili distribuite 

 

Nel caso in cui, a seguito di controllo eseguito in sito o in laboratorio, un addetto della VIGOP 

o dell’Unità Controllo Igienico Sanitario della UT  riscontri il valore di uno o più parametri 

difforme rispetto a quanto previsto dalla Tabella B relativa alla specifica matrice oggetto del 

controllo o dalla Legge, l’operatore lo segnala al Responsabile dell’Unità Controllo Igienico 

Sanitario. 

 

Quest’ultimo, valutato l’esito del controllo e confermatane la validità, classifica il livello di 

anomalia sulla base delle indicazioni fornite dall’Istruzione Operativa e dalla Tabella B 

relativa alla specifica matrice oggetto del controllo.  

 

In funzione del livello di anomalia riscontrata vengono effettuate le seguenti attività: 

 

 anomalia minore: il Responsabile dell’Unità Controllo Igienico Sanitario informa il 

Manager UT della presenza dell’anomalia. Quest’ultimo provvede alla definizione 

delle attività da effettuare per il rientro dei valori del parametro nei limiti della 

normalità. Una volta terminate le attività previste, l’Unità Controllo Igienico Sanitario 

ha la responsabilità di effettuare un campionamento di controllo per la verifica della 

chiusura dell’anomalia. 

 

 anomalia critica: il Responsabile dell’Unità Controllo Igienico Sanitario  effettua una 

segnalazione di NC di prodotto attraverso l’applicativo informatico Hegel. Il Manager 

UT ha la responsabilità di disporre le attività per la risoluzione della NC di prodotto e 

l’eliminazione delle cause indicando anche i tempi entro cui effettuare le stesse. Il 

Responsabile dell’Unità Controllo Igienico Sanitario ha il compito di effettuare 

campionamenti di controllo durante l’esecuzione delle attività necessarie per la 

risoluzione della NC per garantire un monitoraggio dell’efficacia delle stesse. Soltanto 

successivamente all’effettiva e documentata chiusura della NC, a seguito di una 

comunicazione inviata dal sistema informatico Hegel, il Responsabile VIGOP ha il 

compito di validare la risoluzione della NC di prodotto.  

 

Nel caso di NC di prodotto riguardanti acque distribuite, il Responsabile del Controllo 

Igienico Sanitario collega alla segnalazione di NC un Allegato (Mod/PG3.18/03) contenente 

le informazioni necessarie alla compilazione del Registro della Qualità dell’Acqua Erogata da 

parte di VIGOP. 
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5.4.3.2 Anomalia riscontrata su scarichi da impianti di depurazione 

 

Nel caso in cui, a seguito di controllo analitico eseguito in laboratorio, un addetto della 

VIGOP o della UCIS riscontri il valore di uno o più parametri difforme rispetto a quanto 

previsto dalla Tabella B relativa alla specifica matrice oggetto del controllo o dalla Legge, 

l’operatore lo segnala al Responsabile LCBVI o al Responsabile UCIS. 

 

Quest’ultimo, valutato l’esito del controllo e confermatane la validità, classifica il livello di 

anomalia sulla base delle indicazioni fornite dall’Istruzione Operativa e dalla Tabella B 

relativa alla specifica matrice oggetto del controllo.  

 

In funzione del livello di anomalia riscontrata vengono effettuate le seguenti attività: 

 

 anomalia minore: il Responsabile LABVI o il Responsabile UCIS informa il 

Responsabile di Area Depurazione territorialmente competente della Business Unit 

Depurazione (BUDOP) della presenza dell’anomalia. Quest’ultimo provvede alla 

definizione delle attività da effettuare per il rientro dei valori del parametro nei limiti 

della normalità. Una volta terminate le attività previste, il Responsabile Impianto della 

BUDOP competente ha la responsabilità di effettuare un campionamento di controllo 

per la verifica della chiusura dell’anomalia mediante controllo analitico da parte di 

VIGOP o dell’Unità Controllo Igienico Sanitario della UT di riferimento territoriale. 

 

 anomalia critica: il Responsabile LABVI o il Responsabile dell’Unità Controllo 

Igienico Sanitario  effettua una segnalazione di NC di prodotto attraverso l’applicativo 

informatico Hegel. Il Responsabile di Area Depurazione territorialmente competente 

della BUDOP ha la responsabilità di disporre le attività per la risoluzione della NC di 

prodotto e l’eliminazione delle cause, indicando anche i tempi entro cui effettuare le 

stesse. Il Responsabile Impianto della BUDOP competente ha il compito di eseguire le 

attività disposte e di effettuare campionamenti di controllo durante l’esecuzione delle 

stesse per verificarne l’efficacia. Soltanto successivamente all’effettiva e documentata 

chiusura della NC (comunicazione di risultati analitici positivi rilevati da VIGOP o 

dalla UCIS), a seguito di una notifica inviata dal sistema informatico Hegel, il 

Responsabile VIGOP ha il compito di validare la risoluzione della NC di prodotto.  

 

Nel caso di NC di prodotto riguardanti scarichi degli impianti di depurazione, il Responsabile 

Impianto della BUDOP competente collega alla segnalazione di NC un Allegato 

(Mod/PG3.18/03) contenente le informazioni necessarie alla compilazione del Registro del 

Registro della Qualità degli Scarichi da parte di VIGOP 
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5.5 Monitoraggio attività di controllo 

Il responsabile LABVI, il responsabile dell’Unità Controllo Igienico Sanitario della UT ed il 

Responsabile di Area Depurazione territorialmente competente della BUDOP  trimestralmente 

redigono per VIGOP una relazione sulle attività svolte con riferimento ai dati analitici 

archiviati dal Sistema Informatico LIMS utilizzando il modello “Report attività” 

(Mod/PG3.18/04). 

All’interno dei Report trimestrali vengono evidenziate eventuali anomalie ripetute. 

VIGOP è responsabile del monitoraggio delle attività pianificate. 

Il Responsabile VIGOP, sulla scorta delle relazioni trimestrali delle attività di controllo 

eseguite dai laboratori delle UT e centrale e da BUDOP, semestralmente redige un documento 

“Rapporto semestrale sui controlli” che trasmette a DIROP, al fine di evidenziare: 

- quante volte determinate anomalie sono state riscontrate sui singoli siti presi in 

considerazione e quindi segnalare l’eventuale necessità di azioni correttive  

- stato di avanzamento del piano dei controlli 
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6. RESPONSABILITÀ  

Area Vigilanza Igienica (VIGOP) 

  

- definisce e formalizza gli standard da utilizzare per l’immissione dei risultati analitici nel 

sistema informatico LIMS  

- individua i punti critici del Servizio Idrico Integrato, approva le metodiche, stabilisce la 

frequenza dei controlli e approva il piano annuale dei controlli; 

- predispone, distribuisce e aggiorna il “Piano annuale dei  controlli” (Mod/PG3.18/01); 

- coadiuva il responsabile del processo nella definizione delle attività di risoluzione delle 

anomalie e delle NC di processo e valida la risoluzione delle NC di processo e delle NC di 

prodotto; 

- verifica i report trimestrali dei controlli effettuati dalle UCIS delle UT, da LABVI e da 

BUDOP  e redige il “Rapporto semestrale sui controlli”; 

 

Unità Laboratorio Chimico Biologico (LABVI) 

 

- definisce metodiche, campionamenti, indicando per ciascun test le modalità di prelievo, 

conservazione e trasporto campioni, la frequenza ed i parametri fisici, chimico-fisici, 

chimici da rilevare; 

- definisce metodiche, campionamenti, indicando per ciascun test le modalità di prelievo, 

conservazione e trasporto campioni, la frequenza ed i parametri biologici da rilevare; 

- esegue il programma annuale dei controlli emesso da VIGOP; 

- invia alla VIGOP trimestralmente una relazione sulle attività svolte; 

- segnala al Responsabile VIGOP la presenza di anomalie e di NC di processo ed effettua la 

segnalazione della NC sul sistema informatico Hegel; 

- assicura il completo supporto analitico alle UT di Bari e Trani; 

- assicura il supporto analitico per gli scarichi degli impianti di depurazione e i corpi idrici 

ricettori per la società controllata Pura Depurazione S.r.l. in riferimento alle Aree di Bari e 

Trani; 

- informa il Responsabile di Area Depurazione competente territorialmente della BUDOP 

della presenza di anomalie minori sugli scarichi degli impianti di depurazione; 

- informa tramite il sistema Hegel il Responsabile di Area Depurazione competente 

territorialmente della BUDOP della presenza NC di prodotto sugli scarichi degli impianti 

di depurazione; 

- invia al Responsabile Impianto della BUDOP il referto analitico attestante il rientro dei 

parametri nei limiti definiti in caso di NC di prodotto sugli scarichi degli impianti di 

depurazione; 
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Responsabile del processo di produzione oggetto del controllo dove si rileva una 

anomalia 

 

- è responsabile della risoluzione delle anomalie e delle NC di processo riscontrate; 

 

Manager UT 

 

- provvede alla definizione delle attività da effettuare per il rientro dei valori del parametro 

nei limiti della normalità in caso di anomalia minore per le acque distribuite; 

- dispone la risoluzione delle NC di prodotto per le acque distribuite, indicando i tempi 

entro cui effettuare le attività, incluse quelle necessarie per la rimozione delle cause della 

NC; 

- approva la pianificazione annuale dei controlli da eseguire sugli scarichi in pubblica 

fognatura; 

 

Unità Controllo Igienico Sanitario della UT 

 

- assicura la pianificazione annuale dei controlli da eseguire sugli scarichi in pubblica 

fognatura;  

- effettua la programmazione e rimodulazione dei controlli previsti dal piano annuale 

VIGOP sulla base delle esigenze territoriali specifiche, fermo restando il rispetto di quanto 

previsto dallo stesso Piano annuale 

- assicura l’esecuzione del piano annuale dei controlli emesso da VIGOP 

- invia alla VIGOP trimestralmente una relazione sulle attività svolte; 

- segnala al Manager UT la presenza di anomalie e di NC di processo e di prodotto sulle 

acque distribuite; 

- segnala al Responsabile di Area Depurazione competente territorialmente della BUDOP la 

presenza di anomalie e di NC di prodotto sugli scarichi degli impianti di depurazione; 

- effettua campionamenti di verifica dell’efficacia delle attività di risoluzione delle 

anomalie e delle NC di processo e di prodotto; 

- richiede alla VIGOP la determinazione in service di alcuni parametri; 

- assicura il supporto analitico per gli scarichi degli impianti di depurazione e i corpi idrici 

ricettori per la società controllata Pura Depurazione S.r.l. in riferimento all’Area di propria 

competenza;(*) 

- informa il Responsabile di Area Depurazione competente territorialmente della BUDOP 

della presenza di anomalie minori sugli scarichi degli impianti di depurazione;(*) 

- informa tramite il sistema Hegel il Responsabile di Area Depurazione competente 

territorialmente della BUDOP della presenza NC di prodotto sugli scarichi degli impianti 

di depurazione;(*) 
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- invia al Responsabile Impianto della BUDOP il referto analitico attestante il rientro dei 

parametri nei limiti definiti in caso di NC di prodotto sugli scarichi degli impianti di 

depurazione;(*) 

- (*)  eccezione fatta per Bari e Trani 

 

Responsabile di Area Depurazione della BUDOP: 

 

- effettua la programmazione e rimodulazione dei controlli previsti dal piano annuale 

VIGOP sulla base delle esigenze territoriali specifiche, fermo restando il rispetto di quanto 

previsto dallo stesso Piano annuale 

- assicura l’esecuzione del piano annuale dei controlli emesso da VIGOP 

- invia alla VIGOP trimestralmente una relazione sulle attività svolte 

- provvede alla definizione delle attività da effettuare per il rientro dei valori del parametro 

nei limiti della normalità in caso di anomalia minore per gli scarichi degli impianti di 

depurazione; 

- dispone tramite il sistema Hegel la risoluzione delle NC di prodotto per gli scarichi degli 

impianti di depurazione, indicando i tempi per l’esecuzione delle attività, incluse quelle 

necessarie per la rimozione delle cause della NC; 

- garantisce i campionamenti per il successivo conferimento ai laboratori di VI 

 

Responsabile Impianto della BUDOP: 

 

- assicura l’esecuzione del piano annuale dei controlli emesso da VIGOP 

- esegue le attività disposte per la risoluzione della NC di prodotto sugli scarichi degli 

impianti di depurazione ed effettua campionamenti di controllo durante l’esecuzione delle 

stesse per verificarne l’efficacia; 

- attesta la risoluzione delle NC di prodotto sugli scarichi degli impianti di depurazione in 

seguito all’esecuzione delle attività disposte dal Responsabile di Area Depurazione ed alla 

ricezione di referti analitici positivi da parte di LCBVI o UCIS; 

 

Analista 

 

- esegue le attività di controllo pianificate secondo le regole definite dalla competenza 

tecnica del servizio; 

- segnala al Responsabile LCBVI (per VIGOP) o al Responsabile dell’Unità Controllo 

Igienico Sanitario (per la UT) ogni anomalia riscontrata sui campioni esaminati; 
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7. REGISTRAZIONI  

- Mod/PG3.18/01 Piano annuale dei controlli  

- Mod/PG3.18/03 Allegato NC prodotto 

- Mod/PG3.18/04 Report attività  
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